
FRANCESCO FERRETTI

Un altro fine settimana con-
siderevole per la raffa, quel-
lo appena trascorso. Quattro 
gare nazionali seniores, due 
maschili e due femminili, più 
una juniores in giro per l’Italia. 
Il tour è iniziato sabato con due 
tornei, uno dei quali un clas-
sico estivo delle bocce sinte-
tiche: la notturna di Cremo-
na della Canottieri Bissolati, 
casa della pluricampionessa 
Germana Cantarini. 192 cop-
pie ai nastri di partenza. Nella 
gara iniziata nel pomeriggio 
e terminata alle 4 del mattino 
successivo, brilla l’affermazio-
ne di Andrea Cappellacci e Fe-
derico Patregnani dell’Ancona 
2000. 12-9 in finale, contro Da-
niele Ombrosi e Luca Santone 
di Montegranaro, Ascoli Pice-
no, partendo da un pauroso 9-4 
a sfavore. Curiosità non troppo 
piacevole per gli sconfitti: il fu-

Il ventisettenne Federico Patregnani, da cinque stagioni punta di sfondamento dell’Ancona
DANIELE DI CHIARA

Nel 1981 Nazzareno Sagri-
panti, un industriale calza-
turiero che stravedeva per 
le bocce, assieme ad un gio-
vane avvocato, Corrado Tec-
chi, inventò a Fano il Premio 
Marche, un’originale iniziati-
va per gustarsi la galleria dei 
numeri uno e dei beneme-
riti di questo sport. Campio-
ni e club all’inizio, in seguito 
sponsor, giornalisti, dirigen-
ti sportivi e politici strinsero 
tra le mani la statuetta raffi-
gurante la Dea Fortuna che 
si librava sopra una boccia 
ed un pallino.

Arriva la Fib
Dopo la 13ª edizione ci fu il 
passaggio di testimone. Sa-
gripanti fu eletto consiglie-
re nazionale della Federboc-
ce, Tecchi si fece in disparte, 
Olivio Togni, allora presiden-
te delle bocce anconetane si 
tirò su le maniche. Romolo 
Rizzoli, presidente della Fib, 
garantì il sostegno finanziario 
della Fib. E il Premio, diventa-
to Marche Oro Fib,  ebbe un 
respiro ed una visibilità mol-
to più ampi. La sede fu trasfe-
rita a Portonovo, la perla del-
la riviera del Conero, dove la 
Dea Fortuna baciò per lunghi 
anni centinaia di personaggi. 
Tanti i personaggi che sorri-
sero sulla passerella affaccia-
ta all’Adriatico. Dai campioni 
di tutte tre le specialità, raffa, 
volo e petanque, Riva, D’Ales-
sandro, Formicone, Laigue-
glia, i fratelli D’Alterio, Ziral-
do e Savoretti, al giornalista 
Bruno Pizzul ed al presiden-
te del Comitato italiano para-

Dal Marche Oro al Premio 
Italia di Roma, ecco la più 
spettacolare vetrina della 
Federbocce. La storia di 
eventi diventati tradizione

L’ANGOLO

Alla Canottieri 
Bissolati di Cremona 
gli anconetani primi 
dopo un recupero di 5 
punti sul doppio di 
Ascoli Piceno

Campioni e vip
nella notte
degli oscar

Premio Italia 2015: un sorridente Miglietta riceve da Rizzoli la boccia azzurra

Che bello vincere
al chiaro di luna
Raffa, Cappellacci e Patregnani ok alle 4 del mattino!

MAURO TRAVERSO

Festa grande per La Perosi-
na. I giovani leoni dell’under 
18 hanno ruggito sul gradino 
più  alto del podio e Simone 
Nari si è fatto incoronare re 
del combinato della massi-
ma categoria. 

Il primo  
«Un momento particolar-
mente felice per i nostri colo-
ri – ha affermato patron Gian-
carlo Data – sia per il primo 
titolo allievi, che corona anni 
dedicati al settore giovanile, 

L’insaziabile Perosina concede il bis
Sul podio gli under 18 e il 
re del cerchio Nari. 
Entusiasti Data e Gallian: 
«Un momento felice per i 
nostri colori»

CAMPIONATI VOLO

Nella categoria under 14 è 
Giacomo Cecchi del Pieve 
a Nievole, Pistoia, a fare 
sua la competizione. 12-6 
contro Giordano 
Cerqueglini, Spello 
Perugia. Nel trofeo 
Yokohama, organizzato 
dalla Magri Gomme di 
Brescia Garda, ennesimo 
alloro per i campionissimi 
Mirko Savoretti e Gianluca 
Formicone della Virtus 
L’Aquila. Le due punte di 
diamante della formazione 
abruzzese superano 12-7 
Ombrosi-Santone, ancora 
in grado di reggere in finale 
dopo le fatiche di poche 
ore prima. Non il massimo 
forse, ma c’è di peggio.

JUNIORES
Sui terreni della 
Cumianese è in pieno 

svolgimento la seconda 
parte dei campionati 
nazionali juniores under 14 
e under 18 del volo e della 
petanque. I primi sei titoli 
in palio per gli appassionati 
delle bocce metalliche 
sono stati assegnati alla 
coppia della Beinettese, 
Gabriele Balsamo  e 
Simone Mana, a Marco De 
Re della Spilimberghese 
nel  combinato e a Patrizo 
Carli della Florida 
nell’individuale, per  gli 
under 14 del volo; nella 
petanque, in campo con gli 
under 18, hanno prevalso 
la coppia Emanuele 
Galliano – Kevin Ghibaudo 
della Bovesana, e il gioiello 
dell’Abg di Genova, Davide 
Addario, campione sia 
nell’individuale che nel tiro 
di precisione.

UNDER 14

Il pistoiese Cecchi
supera Cerqueglini
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turo riserverà loro un altro se-
condo posto nella gara dome-
nicale di Brescia. Un doppio 
piazzamento che, se da un lato 
è tutt’altro che disprezzabile, 
dall’altro lascia sempre un piz-
zico di rammarico per non aver 
centrato una vittoria, malgra-
do due finali consecutive rag-
giunte. Proprio come capitato 
a Cappellacci e Patregnani cir-
ca un mese prima, nella dop-
pia prova di Bergamo. Scher-
zi del fato. In ogni caso, l’atmo-
sfera che si respira sino alle ul-
time battute in una notturna è 
sempre speciale, da provare al-
meno una volta nella vita. Da 
atleti o anche semplici appas-
sionati del movimento.

Pienone
«Sicuramente ha un fascino 
particolare visto che è una delle 
poche notturne - conferma Pa-
tregnani - soprattutto il pubbli-
co, che non manca mai nem-
meno a tarda ora. Per la fina-
le, che è finita alle 4, non c’era 
posto intorno al campo e sul-
la tribuna. Il tutto all’aperto». 
E sul doppio argento degli av-
versari-amici di Montegranaro 
ammette «sei appagato ma hai 
quell’amaro in bocca che non 

te le fa gustare come dovresti. 
Noi lo abbiamo provato sulla 
nostra pelle a Bergamo». Come 
volevasi dimostrare. 

Teenager
Torniamo al sabato. Un’altra 
marchigiana si aggiudica il Tro-
feo Città di San Benedetto. Si 
tratta di Laura Erbaccio, Città di 
Recanati, Macerata. 12-7 sulla 
giovanissima Sara Pascucci, at-
leta ormai presente stabilmen-
te nelle bocce che contano an-
che a livello seniores. Quindi-
ci anni a ottobre e già qualcosa 
di più in campo che semplici 
potenzialità. Lei e Flavia Mo-
relli, poco più di trent’anni in 
due, sono una prospettiva por-
tentosa per il movimento mar-
chigiano e italiano in rosa. Sta-
gione da ricordare, questa, per 
entrambe. La Erbaccio è inve-
ce atleta sempre tosta e ostica, 
di esperienza e spessore. I suoi 
piazzamenti negli anni lo testi-
moniano. 12-7 sulla ragazzina 
terribile di Tolentino, e una na-
zionale in più nel taccuino per-
sonale. Altro dettaglio statisti-
co: seconda vittoria a San Be-
nedetto a distanza di quattro 
anni, per lei. Anche la Pascucci 
sarà di lì a poco autrice di una 
doppietta meno pregiata e tut-
tavia ragguardevole, considera-
ta l’età. Nella nazionale femmi-
nile organizzata dalla Salaria di 
Ascoli Piceno invece altro suc-
cesso per la campionessa frusi-
nate dei Fiori, Sanela Urbano. 
12-2 netto su Sara Pascucci, e 
carriera in evidente ascesa. Ed 
eccoci finalmente alla domeni-
ca. Si aprono le danze con due 
gare juniores, entrambe svol-
tesi a Viareggio, nel comitato 
di Lucca. Per la categoria un-
der 18 trionfa ancora una vol-
ta Niko Bassi della Montecati-
ni di Pistoia. Sicuramente uno 
dei protagonisti nel panora-
ma nazionale della sua catego-
ria e in rampa di lancio per tra-
guardi più ambiziosi anche tra 
gli adulti, con alcune incursio-
ni già effettuate positivamen-
te. In stagione infatti, spesso lo 
si è potuto apprezzare in pan-
china con la squadra di serie A 
del Montecatini Avis, in alcuni 
casi anche entrando per farsi 
le ossa, a fianco di fuoriclasse 
come Bagnoli. È consapevo-
le del suo stato di forma, Niko. 
«Vincere non è mai facile, però 
ho raggiunto un livello di gio-
co che quando riesco a tenere, 
di solito mi fa emergere in ma-
niera tranquilla». 12-4 peren-
torio su Mirko Chierici, Corto-
na Arezzo. 

limpico, Luca Pancalli. 
Nel 2010, con la 30eª edizio-
ne, si chiuse un ciclo. Rizzo-
li ritenne fosse giunto il mo-
mento di voltare pagina e 
pensare ancora più in gran-
de. Ringraziò i bravissimi di-
rigenti marchigiani (che con-
tinuarono il percorso con il 
Premio Marche Argento) e 
diede vita al Premio Italia or-
ganizzato e gestito diretta-
mente dalla Federazione. Il 
raggio dei riflettori si spostò 
dalla baia di Portonovo alla 
Capitale illuminando il Cen-
tro tecnico federale dell’Eur, 
il maracanã delle bocce fre-
sco di inaugurazione. Roma 
divenne il nuovo palcosceni-
co. Scimmiottando Los An-
geles si parlò subito dell’o-
scar delle bocce.
«Fu una scelta ragionata – 
racconta Rizzoli – perché 
dopo tanti anni di questa bel-
lissima  festa delle bocce pro-
mossa assieme al comitato 
delle Marche, alla quale la fe-
derazione aveva contribuito 
finanziariamente ed in par-
te anche sul piano organiz-
zativo, era giunto il momen-
to di voltare pagina. Aveva-
mo bisogno di metterci più in 
mostra, di avere con noi an-
che illustri personaggi, italia-
ni e stranieri, gente che ha le 
mani nelle stanze dei bottoni 
dello sport nazionale e mon-
diale, della politica e del gior-
nalismo. Volevamo premiarli 
per la simpatia e la disponibi-
lità dimostrata nei confronti 
del nostro sport e far loro ve-
dere i nostri gioielli e la nuo-
va realtà delle bocce del ter-
zo millennio».

Poltrone di lusso
Rizzoli aveva capito che era 
giunto il momento di fare il 
salto di qualità. E così calò le 
sue carte. Nuova sede spor-
tiva, il fascino della Capitale, 

nomi grossi in passerella e nel 
parterre. E, soprattutto, un 
pubblico da stadio con tutti i 
dirigenti Fib d’Italia in sala. In 
questo scenario il primo Pre-
mio Italia del 2011 se lo me-
ritarono, tra gli altri,  il sotto-
segretario allo Sport, Rocco 
Crimi, i presidenti del Coni, 
Gianni Petrucci e Giovanni 
Malagò, il sindaco di Roma, 
Gianni Alemanno, il direttore 
di Rai Sport, Eugenio De Pao-
li, il presidente del Comitato 
internazionale dei Giochi del 
Mediterraneo,  Amar Adda-
di, Raffaele Chiulli presidente 
dell’Arisf e Alberto Miglietta 
amministratore delegato del-
la Coni Servizi. Nutrita anche 
la presenza dei campioni tra 
cui Diego Rizzi, il golden boy 
della petanque, Luca Viscu-
si, Germana Cantarini e Se-
rena Traversa.

sia per Nari e, se mi è con-
sentito, anche per il marchio 
Boulenciel, visto che con le 
nostre bocce sono stati vin-
ti i titoli nazionali a coppie 
francese e svizzero». Il trion-
fo giovanile si è concretato a 
Torino, sui terreni del Centro 
tecnico regionale al Fortino, 
dove si sono sfidate le quat-
tro finaliste del campionato 
italiano di società agli ordini 
dell’arbitro Stefano Trinche-
ro. La Perosina ha inciampa-
to all’abbrivio contro la Bei-
nettese: il pari, dopo 6 pro-
ve, si è tramutato in sconfit-
ta nello spareggio. La vittoria 
ai danni della Florida ha con-
sentito agli allievi del tecni-
co Marco Gallian di rimedia-
re con il recupero. Stavolta la 
formazione di Beinette si è 

dovuta inchinare e per i pero-
sini si sono spalancate le por-
te della finale al cospetto dei 
campioni in carica dell’Au-
xilium . Il successo di Ariau-
do nel combinato ai danni 
di Aglio ha illuso i saluzzesi 
il cui destino si è deciso nel-
le successive quattro prove 
, dove hanno posto il sigillo 
Soggetti (22-13 su Barale nel-
la precisione), Aliverti (33-
20 su Traversa nel progres-
sivo), ancora Soggetti (13-7 
su Ariaudo nell’individuale) 
e la coppia Timis-Aglio (13-
10 contro Schenone-Barale). 
A quel punto è risultata inu-
tile la disputa della staffetta. 
Prova il cui punteggio miglio-
re delle finali è stato ottenuto 
da Aliverti-Timis (38/57); lo 
stesso Aliverti ha stabilito il 

miglior score del progressivo 
(39/49), mentre nella preci-
sione ha svettato Soggetti con 
22 e nel combinato Ariaudo 
con 23. Una prima volta im-
portante anche per il giova-
ne venticinquenne  Marco 
Gallian. «Il motivo di orgo-
glio – ha detto il tecnico dei 
campioni d’Italia – è duplice 
perchè si tratta di un succes-
so arrivato nel primo anno 
del mio incarico a responsa-
bile del settore giovanile. Sia-
mo riusciti a mettere insieme 
una squadra tecnicamente 
omogenea, con l’inserimen-
to di Stefano Aliverti, prove-
niente dal Veloce Club, il ri-
entro di Emanuele Soggetti 
che era andato in prestito a 
Bra, e la conferma dei nostri 
Daniele Aglio e Alex Timis».

Anche le bocce con gli occhi 
a mandorla hanno potuto 
apprezzare la bellezza 
dell’artistica boccia azzurra 
di cristallo del Premio Italia, 
opera dell’artista veneziano 
Pino Signoretto. Toccò nella 
prima edizione, quella del 
2011, quando salì sul palco 
Lian Liu Lia, rappresentate 
dell’ambasciata di Cina in 
Italia, che ritirò il premio 
assegnato alla città di Hebi, 
nella provincia dell’Henan, 
l’unica al mondo ad avere 
eretto un monumento al 
giocatore di bocce. Una 
scultura in marmo di tre 
metri, inaugurata da Rizzoli 
nel 2008, al centro della 
principale piazza della 
metropoli cinese.

LA CURIOSITA’

Cristallo
e marmo

A Domodossola ha brillato la 
stella di Nari in un contesto di 
45 aspiranti al titolo naziona-
le di combinato, sotto la di-
rezione dell’arbitro Claudio 
Marchisio. Dopo il titolo in-
dividuale dello scorso anno, 
il ligure di Ferrania è riuscito 
a colmare un’altra casella del 
suo palmares. Nonostante 
abbia sempre dimostrato in 
campionato di essere uno dei 
migliori interpreti della prova 
del cerchio, non era mai riu-
scito a consacrarne le qualità. 
I bronzi del 2007, 2008, 2009  
gridavano vendetta. Per met-
tere le mani sul suo nono ti-
tolo nazionale, Nari ha dovu-
to superare l’ultimo ostaco-
lo costituito da Davide Ponzo 
della Ferriera. Il 22-15 con-
clusivo si commenta da se. 
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